
Atti Parlamentari Camera dei Deputati — 15 — 

XI LEGISLATURA QUARTA COMMISSIONE SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1992 

COMMISSIONE IV 

DIFESA 

2. 

SEDUTA DI MARTEDÌ 6 OTTOBRE 1 9 9 2 
(Ai sensi dell'articolo 119, comma 3, del regolamento della Camera) 

SEGUITO DELL'AUDIZIONE DELLA CORTE DEI CONTI AI FINI DEL­
L'ESAME PRELIMINARE DEL BILANCIO A LEGISLAZIONE VIGENTE 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE ISAIA GASPAROTTO 

INDICE DEGLI INTERVENTI 

PAG. 

Seguito dell'audizione della Corte dei conti ai fini dell'esame preliminare 
del bilancio a legislazione vigente: 

Gasparotto Isaia, Presidente 17, 23, 24, 28, 33 
Baldanza Rosario Elio, Delegato al controllo sugli atti del Ministero della 

difesa 17, 22, 31 
Carabba Manin, Relatore sul rendiconto generale dello Stato 29 
De Filippis Francesco, Relatore sul Ministero della difesa in sede di 

relazione annuale al Parlamento 23 
Folena Pietro (gruppo PDS) 22, 24 
Ingrao Chiara (gruppo PDS) 26 
Pappalardo Antonio (gruppo PSDI) 27 
Tassone Mario (gruppo DC) 26 



PAGINA BIANCA



Atti Parlamentari Camera dei Deputati - 17 -

XI LEGISLATURA — QUARTA COMMISSIONE — SEDUTA DEL 6 OTTOBRE 1992 

La seduta comincia alle 15,40. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precente). 

Seguito dell'audizione della Corte dei 
conti ai fini dell'esame preliminare del 
bilancio a legislazione vigente. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del g iorno 
reca il seguito de l l ' audiz ione del la Corte 
dei conti , ai sensi del l ' a r t icolo 119, 
c o m m a 3, del rego lamento , ai fini dell 'e­
s a m e p re l imina re del b i lanc io a legisla­
zione vigente. 

Sono present i i consiglieri del la Corte 
dei conti professor Man in Carabba , rela­
tore sul rendiconto genera le del lo Sta to , 
do t to r Rosar io El io Ba ldanza , de legato al 
control lo sugli a t t i del Minis tero del la 
difesa e do t to r Francesco De Fil ippis , 
re la tore sul Minis tero del la difesa in sede 
di re lazione a n n u a l e al Pa r l amen to , che 
ringrazio di essere ancora t r a noi p e r 
con t inuare l ' audiz ione in iz ia ta la setti­
m a n a scorsa. Ricordo che nel la prece­
den te sedu ta si e ra s tabi l i to di rinviare ad 
oggi la t ra t t az ione de l l ' a rgomento re la t ivo 
ai con t ra t t i del la difesa, in pa r t i co la re 
al la luce del la legislazione vigente e dei 
p rob lemi sort i in o rd ine ad u n effettivo, 
efficace e t r a spa ren t e control lo delle ac­
quisizioni e dei con t ra t t i . Va inol t re 
cons idera to che al t e r m i n e di ques ta 
seduta l'ufficio di p res idenza d i scu te rà 
nel mer i to il p rovved imen to che consente 
ai p a r l a m e n t a r i di e sp r imere u n p a r e r e 
sul l 'acquis iz ione di diversi s is temi 
d ' a rma , pa r e r e che deve essere espresso 
con la p i ena conoscenza degli e lement i 
concernent i le acquis iz ioni del Minis tero 
del la difesa. 

Do o ra la pa ro la al do t to r Ba ldanza 
pe r in tegra re la sua pregevole relazione. 

ROSARIO ELIO BALDANZA, Delegato 
al controllo sugli atti del Ministero della 
difesa. L 'a t t iv i tà di acquis iz ione di beni e 
servizi pone l ' ammin i s t r az ione del la di­
fesa a l p r i m o pos to nel la classificazione 
economica delle spese di ca tegor ia IV. 
Tale a t t iv i tà viene espl ica ta sia con le 
forme con t ra t tua l i sia con il ricorso al­
l ' economia. 

Il rilevante impegno finanziario che ne 
der iva riprone l 'esigenza di apprezzare , 
nel c a m p o del la cont ra t tua l i s t i ca mi l i ta re , 
p rocedure p iù snelle, anche perché già in 
p receden t i audiz ioni la Corte dei conti 
aveva rilevato che le p rocedure cont ra t ­
tual i , da quel le p re l imina r i a quel le ap ­
provat ive , imp iegano m e d i a m e n t e ot to­
nove mesi , con u n u l ter iore i m p l i a m e n t o 
dei t e m p i tecnici nei casi in cui occorra 
acquis i re il dopp io pa r e r e del Consiglio di 
S t a to e del Consiglio super iore delle forze 
a r m a t e . 

In ques to a m b i t o sono d a sot tol ineare 
pa r t i co la rmen te , c o m e sosti tut ivi di 
quel lo del Consiglio di S ta to , i pa re r i 
espressi dagl i apposi t i comi ta t i costi tui t i 
da l le diverse leggi p romoziona l i delle 
forze a r m a t e , il con tenu to dei qual i viene 
comun ica to al P a r l a m e n t o che è così 
pos to a conoscenza del progressivo avan­
z a m e n t o e sv i luppo delle a t t iv i tà pro­
g r a m m a t e . Ricordo che le leggi p romo­
zionali sono pe r la m a r i n a la n. 57 del 
1975, pe r l ' ae ronaut ica la n. 38 del 1977 
e pe r l 'esercito la n . 372 del 1977. 

Da s tudi effettuati da l l 'un ivers i tà di 
Bologna si evince che i t emp i pe r lo 
svolg imento del l ' a t t iv i tà con t ra t tua le si 
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sono notevolmente a l lungat i , fino a d ar­
rivare a dodici- tredici mes i ed anche a 
sedici mesi q u a n d o la p rocedu ra prevede 
l ' in tervento in sede consul t iva del Consi­
glio super iore delle forze a r m a t e e del 
Consiglio di S ta to . Viene al riguardo 
fornita u n a sor ta di q u a d r o s inot t ico in 
cui vengono indica t i in det tagl io i t e m p i 
relat ivi al le diverse fasi con t ra t tua l i . Ad 
esempio, nel caso di u n a t r a t t a t iva pr i ­
va ta a i sensi del l 'ar t icolo 4 1 , n . 2, del 
r ego lamento di contabi l i tà genera le del lo 
Stato , pe r l 'ordine di approvaz ione viene 
di solito previs to u n t e m p o di t r e mesi , 
pe r la consegna del p roge t to a l la dire­
zione generale a l t r i due mesi , p e r il 
Consiglio super iore delle forze a r m a t e u n 
mese, pe r il pa re r e del le forze a r m a t e u n 
a l t ro mese, pe r la re lazione al Consiglio 
di S ta to u n mese , pe r la f i rma del 
min i s t ro si va d a u n o a due mesi , pe r i 
pa re r i che dovessero essere espressi da l 
Consiglio di S ta to d a quindic i giorni a d 
u n mese , pe r l ' autor izzazione a l la s t ipula 
del con t ra t to u n a l t ro mese , pe r la f i rma 
dei decret i approva t iv i da p a r t e del mi ­
n is t ro a l l ' inc i rca due mesi ; infine pe r la 
regis t razione del la Corte sono indicat i 20 
giorni . Debbo ones t amen te d i re che venti 
giorni non sono sufficienti, anche pe rché 
l ' ammin i s t raz ione finisce con lo scar icare 
la g r an pa r t e dei p rovved iment i a fine 
esercizio. Per tan to , ci a r r i vano con tempo­
r a n e a m e n t e u n n u m e r o rilevantissimo di 
p rovvediment i ; t r a l 'a l t ro, in quel pe­
riodo, il persona le è in ferie pe r cui i 
t emp i si a l lungano a u t o m a t i c a m e n t e . Lo 
stesso vale pe r il pe r iodo estivo. 

Va t enu to al t resì p resen te che la ca­
tegoria IV, ne l l ' ambi to del la dis t inzione 
che si ope ra fra le categorie economiche 
- acquis to di beni e d i servizi - det iene 
u n p r i m a t o consol ida to p e r q u a n t o ri­
g u a r d a il b i lanc io del la difesa. Infatt i , i 
da t i in nos t ro possesso ind icano che la 
ca tegor ia IV c o m p r e n d e da l 52 al 54 pe r 
cento del la spesa globale effettuata nel 
b i lancio del lo S ta to . Questo, na tu ra l ­
men te , vale p e r l ' acquis to di beni e 
servizi. 

Ovviamente ci riferiamo al l ' a t t iv i tà 
negoziale, n o n a quel la con t ra t tua le , cioè 

a quel la che si espl ica a t t raverso le forme 
o rd ina r i e di con t ra t t az ione (licitazione 
pr iva ta , t r a t t a t iva pr iva ta , appa l to con­
corso). In sede di control lo prevent ivo, 
vengono sot topost i a l la Corte i provvedi­
m e n t i approva t iv i dei cont ra t t i : si t r a t t a 
di quell i t ipici , cioè di quell i previst i 
e sp ressamente da l r ego lamento di conta­
bi l i tà genera le dello S ta to . 

Se p a r t i a m o da l 1984, cons t a t i amo che 
la ca tegor ia IV c o m p r e n d e impegni pe r 
u n impor to di 8.455 mi l ia rd i , men t r e 
l 'a t t ivi tà con t ra t tua le in senso s t re t to a m ­
m o n t a a 2.290,8 mi l i a rd i . Nel 1985, la 
stessa categoria , h a c o m p o r t a t o impegni 
pe r 9.397 mi l ia rd i , con impegn i di spesa 
p e r i con t ra t t i di 5.223 mi l ia rd i . Per 
a r r iva re a d ann i p iù vicini, posso ricor­
d a r e che nel 1989, p e r esempio, gli 
impegn i di ca tegor ia IV a m m o n t a r o n o a 
11.554,7 mi l i a rd i , m e n t r e la spesa con­
t r a t t ua l e si aggi rava a t to rno ai 6.531 
mi l ia rd i ; nel 1990, a fronte di u n a spesa 
globale pe r la ca tegor ia di 11.705 mi­
l iardi , vi è s ta to u n impegno per i 
con t ra t t i di 7.500 mi l i a rd i . 

Per il 1991 i da t i non si possono 
cons iderare a l t r e t t an to a t tendib i l i pe rché 
i , n o s t r i s is temi informativi h a n n o avuto 
u n a cer ta evoluzione, p e r cui - come 
accade q u a n d o si t en ta di fare u n passo 
in avan t i - a b b i a m o avu to da t i non 
per fe t tamente val idi . Comunque , in l inea 
di m a s s i m a , pe r il 1991 vi sono stat i 
11.247,4 mi l i a rd i p e r la ca tegor ia IV e 
7.149 mi l i a rd i pe r i con t ra t t i . 

Per q u a n t o a t t iene al le spese contra t ­
tual i , va de t to che u n a va lu taz ione com­
plessiva dei c o m p o r t a m e n t i tenut i dal­
l ' ammin i s t r az ione nel la scelta del con­
t r aen te confe rmano la prevalenza , in ter­
min i quant i ta t iv i , del s i s tema della 
con t ra t t az ione d i re t ta , de t to anche « ad 
economia ». Ques to c o m p o r t a m e n t o t rova 
giustificazione in esigenze di celer i tà de­
gli approvvig ionament i , di r i servatezza di 
t a lun i acquis t i , d i special izzazione tecnica 
delle d i t te e, in par t ico la re , nel la presenza 
sul m e r c a t o - ta lvol ta - d i u n a sola 
i m p r e s a p rodu t t r i ce dei ma te r i a l i neces­
sar i p e r le specifiche esigenze del la difesa 
(aerei, navi , e let t ronica, eccetera) . Nel 
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1988, pe r esempio , a b b i a m o avu to con­
t ra t t i a t r a t t a t iva p r iva ta p e r 5.402 mi ­
l iardi , m e n t r e nel 1989 si è scesi a 2.301 
mi l ia rd i , anche se il n u m e r o dei con t ra t t i 
di ques to t ipo è inferiore a quel l i s t ipula t i 
in base al la l ici tazione p r iva ta . Infatt i , 
s e m p r e con riferimento al 1988, vi sono 
s ta t i 1.285 cont ra t t i a t r a t t a t iva p r iva ta e 
3.500 a l ici tazione p r iva ta . Con riferi­
men to al 1990, posso riferire che i con­
t ra t t i a l ici tazione p r iva ta furono 2.950 
pe r u n impor to di 1.641 mi l ia rd i , m e n t r e 
gli impegni assunt i a t r a t t a t iva p r iva t a 
a m m o n t a v a n o a 3.690 mi l ia rd i , pe r u n 
totale di 1.034 cont ra t t i . Ne l l ' amb i to degli 
appa l t i concorso, s e m p r e p e r il 1990, si 
sono assunt i impegn i p e r 1.118 mi l i a rd i 
relat ivi a 65 con t ra t t i . 

Con quest i da t i h o voluto segnalare il 
d ivar io a b b a s t a n z a accen tua to esis tente 
fra gli impegni di ca tegor ia IV ed i 
cont ra t t i in senso s t re t to . Bisogna tenere 
presente , al tresì , che ne l l ' amb i to del la 
difesa u n ' a m p i a fetta del l ' a t t iv i tà nego­
ziale viene rea l izza ta a t t r ave r so le proce­
dure cosiddet te « a d economia ». Tali 
p rocedure t raggono or igine da l l ' a r t ico lo 8 
della legge di contab i l i t à del lo S ta to 
n. 2440 del 1923. A ques to riguardo m i 
cor re l 'obbligo c i ta re il decre to del Pre­
s idente del la Repubb l i ca del 5 d i cembr e 
1983, n . 239, che cont iene u n lungh i ss imo 
elenco dei lavori e servizi d a eseguire in 
economia d a pa r t e degli o rgan i cent ra l i e 
periferici del Minis tero del la difesa. Que­
sto lungo elenco c o m p r e n d e - c i to sol­
t an to a lcune voci che possono maggior ­
m e n t e in teressare - lavori e profit t i che il 
min i s t ro del la difesa d ich iar i d e b b a n o 
rimanere segreti nel l ' in teresse del la sicu­
rezza del lo S ta to . Si deve tenere p resen te 
che, in quest i casi , all 'ufficio di control lo 
prevent ivo, pe r lo più , a r r iva so l tan to il 
decre to di impegno del la spesa, poi t u t t o 
passa pe r o rd ine di a cc r ed i t amen to e la 
resa del conto viene fatta a consunt ivo . 
Com'è noto , m e n t r e i con t ra t t i t ipici 
vengono tu t t i a l l ' e same prevent ivo del la 
Corte, pe r q u a n t o riguarda l 'a t t ivi tà ne­
goziale a d economia , a p re sen ta re i ren­
dicont i , che poi pe rvengono all'ufficio dei 
rendicont i ammin i s t r a t i v i del la difesa, 

sono delegat i i funzionari e, na tu ra l ­
men te , il control lo viene fatto a cam­
pione . Per tan to , ques te spese vengono 
e s a m i n a t e so l tanto in u n a percen tua le 
p iu t tos to ridotta. 

L 'elenco con tenu to nel la c i ta ta legge 
n . 939 c o m p r e n d e anche i lavori e le 
provvis te p e r fronteggiare l ' immedia to 
per icolo pe r la difesa; lavori , provviste e 
servizi d i ogni specie p e r i qual i s iano 
s ta t i esper i t i in f ru t tuosamente i pubbl ic i 
incan t i (in ques to caso s i amo quasi nel la 
n o r m a ) ; spese re la t ive a corsi concernent i 
l ' addes t r amen to mi l i ta re ; provviste , lavori 
e pres taz ioni indispensabi l i pe r ass icurare 
la necessar ia con t inu i tà dei servizi. A 
ques to proposi to , si ricorre mol te volte al 
s i s tema ad economia perché , d a t a la 
lunghezza delle p rocedure , n o n è possibi le 
p rocedere t empes t ivamen te al rinnovo del 
con t ra t to . Per u n cer to pe r iodo si ricorre 
a l lora a l l ' economia , sul la base della 
n o r m a c i ta ta . 

L 'elenco c o m p r e n d e inol t re provviste, 
lavori e pres taz ioni d i esclusiva produ­
zione es tera (anche in ques to caso si 
ricorre a l l ' economia) ; acquis to , ripara­
zione di mobi l i ed a r red i occorrent i pe r il 
m i n u t o m a n t e n i m e n t o ; acquis to , noleggio, 
ins ta l lazione, gest ione e manu tenz ione di 
imp ian t i di riproduzione, telefonici, tele­
grafici, r ad io telefonici, eccetera. Non 
voglio t ed ia re u l t e r io rmen te l 'udi torio, m a 
h o ricordato a lcune voci del l 'e lenco pe r 
ev idenziare che la casis t ica c o m p r e n d e 
ben 25 ipotesi . Ciò significa che b u o n a 
p a r t e del b i lanc io del la difesa p e r q u a n t o 
riguarda la do taz ione d i beni e servizi, 
su l la base del la n o r m a t i v a a t tua le , p u ò 
essere effettuata con il s i s tema a d econo­
mia . 

Da ques ta p r emessa d iscende anche il 
fatto che l ' ammin i s t r az ione del la difesa, 
in effetti, è quel la che p roduce annua l ­
men te , c o m e si accennava anche nel corso 
del la p receden te audiz ione, la quo ta mag­
giore di res idui . Ciò è dovuto essenzial­
m e n t e al fatto che ta le ammin i s t r az ione 
h a il p r i m a t o del l ' acquis to di beni e 
servizi (in u n a pe rcen tua le del 52-53 pe r 
cento) e che la lunghezza dei t empi , di 
cui h o pa r l a to poc 'anzi , po r t ano le var ie 
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fasi con t ra t tua l i ad a n d a r e ol t re l ' anno 
finanziario. N a t u r a l m e n t e , vi s a r a n n o an­
che a l t re cause, m a il fenomeno è dovuto 
p r inc ipa lmen te a ques to mot ivo . 

Passando a l l ' e same di a lcuni c a m p i in 
cui l 'a t t ivi tà con t ra t tua le si eserci ta in 
m o d o par t ico lare , debbo d i re che la 
cooperazione in te rnaz iona le h a notevole 
impor t anza . A ques to proposi to , si deve 
ricordare che l ' indiv iduazione delle var ie 
fasi dei p r o g r a m m i p iù impegnat iv i , i 
qual i richiedono gene ra lmen te t e m p i lun­
ghi d i real izzazione, è cara t te r izza ta , 
com'è noto anche a ques ta Commiss ione , 
da u n a successione di memorandum, an­
nessi e supp lemen t i che cost i tuiscono lo 
s t r umen to in uso pe r definire gli aspet t i 
opera t iv i dei p r o g r a m m i stessi e pe r 
de t e rmina re la ripartizione delle spese. 
Infatti , pe r lo più , la cooperaz ione si 
svolge a t t r averso tu t t a u n a serie di me­
morandum che, a seconda dei casi, ven­
gono sot toscri t t i da l min i s t ro o da l capo 
di s ta to magg io re . 

Il memorandum cont iene l ' indicazione 
di m a s s i m a del l 'a t t iv i tà e ripartisce le 
quote t r a i var i partner, m a da to che si 
t r a t t a pe r lo p iù di p r o g r a m m i a lunga 
scadenza, al memorandum si aggiungono 
annessi e supp lemen t i e, a volte, si 
succede tu t t a u n a serie di a t t i di ques to 
t ipo. 

Per la real izzazione dei p r o g r a m m i si 
ado t t a u n a formula organizzat iva , quel la 
delle agenzie, mol to in uso presso i paesi 
aderen t i a l la NATO. Tali agenzie (NAM, 
NEFMA, NAPMA, NAMSA e così via) si 
riconducono sul p i a n o giur id ico al la nor­
ma t iva NATO e sono riconosciute anche 
nel nos t ro o r d i n a m e n t o d a disposizioni 
no rma t ive p iu t tos to recent i : cito, in par ­
t icolare, l 'ar t icolo 4 del la legge n. 436 del 
1988 e l 'ar t icolo 10 del la legge n. 770 del 
1986 riguardante come ricorderete, l 'ac­
quisizione di beni a d a l t a tecnologia. 
Peral t ro , ta le legge h a avu to finora scarsa 
appl icaz ione . 

Queste agenzie sono abi l i ta te , sul la 
base di accordi sot toscri t t i nei var i me­
morandum, a negoziare , s t ipu la re e ge­
st i re i con t ra t t i inerent i al le var ie fasi in 
cui si a r t i co lano i p r o g r a m m i di maggiore 

impegno , ai qua l i sono spesso interessate 
le p iù impor t an t i indus t r ie , europee ed 
ex t raeuropee del se t tore . L ' ammin i s t r a ­
zione del la difesa fornisce i mezzi finan­
ziar i richiesti da l le agenzie sul la base dei 
documen t i d imos t ra t iv i . 

Com'è no to anche a ques ta Commis­
sione, i p r o g r a m m i p iù impor t an t i già 
opera t iv i da var i ann i sono s ta t i sot topo­
sti al pa re re , in pa r t i co la re pe r q u a n t o 
riguarda gli impegn i p lu r ienna l i di spesa, 
dei comi ta t i previs t i da l le leggi p romo­
zionali ed ai r i scontr i degli o rgan i di 
control lo; pe r i p r o g r a m m i p iù recent i , 
invece, l ' i ter p roced imen ta l e p revede an­
che l ' in tervento p a r l a m e n t a r e a t t raverso 
il pa re r e reso dal le compe ten t i Commis­
sioni (ai sensi del c o m m a 1, le t tera b 
del la legge n. 436 del 1988). 

Quest i p r o g r a m m i a t tengono - m i 
ricollego a u n discorso iniz ia to nel la 
p receden te audiz ione - sot to l 'aspet to 
conce t tua le all 'efficacia dello s t rumen to 
mi l i t a re . È qu ind i cor re t to che su di essi 
in te rvengano le va lu taz ioni del Parla­
men to , anche al fine di ass icurare loro la 
necessar ia cope r tu ra finanziaria. 

Al di fuori degli amb i t i del la coope­
raz ione in ternaz ionale , pe r la qua le ri­
su l ta i m p e g n a t a u n a cospicua quo ta del 
b i lanc io del la difesa, des t ina ta a l l ' ammo­
d e r n a m e n t o ed al po tenz iamen to dei 
mezzi , qua lche annotaz ione p u ò essere 
fat ta anche pe r q u a n t o riguarda u n a serie 
d i con t ra t t i che ritroviamo frequente­
m e n t e ne l l ' ammin i s t r az ione mi l i t a re . Mi 
riferisco ai cosiddet t i con t ra t t i aper t i , che 
r i spondono a par t ico la r i esigenze del l ' am­
min i s t raz ione e si concre t izzano in u n 
appa l t o di servizi, cui è spesso connesso 
l 'acquis to di pa r t i di ricambio ad opera 
del la società cont raen te , pe r u n a du ra t e 
di t e m p o e pe r u n appo r to mass imo 
ind ica to nel con t ra t to che pe r le pres ta­
zioni magg io r men te r icor rent i s tabi l isce i 
p a r a m e t r i di de te rminaz ione dei prezzi 
un i t a r i . 

Un 'a l t r a t ipologia con t ra t tua le abba­
s t anza in teressante è quel la dei cosiddet t i 
con t ra t t i a p rezzo chiuso che, a q u a n t o 
m i consta , finora è s ta ta ado t t a t a sol tanto 
ne l l ' ambi to de l l ' ammin i s t r az ione mi l i ta re , 
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m e n t r e ritengo po t r ebbe t rovare u n a p iù 
a m p i a appl icaz ione anche in a l t r i set tor i . 
La stessa ammin i s t r az ione mi l i t a re h a 
fatto ricorso al p rezzo ch iuso in de te rmi ­
na t i set tori (in par t i co la re in quel lo del la 
cost ruzione di a r m a m e n t i ae ronaut ic i e 
spazial i , sul la base delle n o r m e del l 'a r t i ­
colo 33, c o m m a 4, del la legge n. 41 del 
1986 e dei cr i ter i in terpreta t ivi ) , a suo 
t e m p o decisi da l la sezione del control lo 
con u n a del ibera del 1987. Il van tagg io 
che presen ta ques ta t ipologia con t ra t tua le 
consiste nel la possibi l i tà pe r l ' ammin i ­
s t razione di p r e d e t e r m i n a r e gli impegn i 
finanziari , non soggetti a l le frequenti con­
troversie collegati al le revis ioni : infatti , il 
prezzo ch iuso è a l t e rna t ivo rispetto a l la 
revisione prezzi . 

In proposi to , posso aggiungere a lcune 
osservazioni , già con tenu te nelle nos t re 
relazioni annua l i : la richiesta di appl ica­
zione del l ' i s t i tu to del prezzo ch iuso p ro ­
viene spesso dal le stesse imprese , in 
q u a n t o la snellezza e la celer i tà di ap ­
pl icazione di ta le p roced imen to rispetto a 
quel lo del la revisione prezzi ne compor ­
t ano la semplificazione, con conseguente 
d iminuz ione dei t e m p i e dei costi a m m i ­
nis t ra t iv i del con t ra t to . D 'a l t ra pa r t e , 
l ' amminis t raz ione , con il ricorso a ta le 
is t i tuto, è in g r ado di conoscere ant ic i ­
p a t a m e n t e l'effettiva inc idenza sul b i lan­
cio: si t r a t t a di u n aspe t to di g r a n d e 
impor t anza . I cont ra t t i a p rezzo chiuso, 
nel la maggior pa r t e dei casi , sono s t ipu­
lat i da l l ' ammin i s t r az ione mi l i t a re con im­
prese a par tec ipaz ione s ta ta le , d a t o che si 
t r a t t a di con t ra t t i mol to rilevanti e con 
d u r a t a p lu r ienna le . 

Scendendo p iù nel det tagl io , con rife­
rimento al prezzo chiuso, occorre ricor­
da re che esso si appl ica a l l ' impor to base 
con il cos iddet to m e t o d o a sca lare , che 
consiste in u n a u m e n t o p e r ogni a n n o 
in tero pa r i al 5 pe r cento, ca lcola to pe r il 
p r i m o a n n o sul va lore compless ivo del 
con t ra t to e pe r gli ann i successivi sul 
valore res iduo dei lavori o forni ture d a 
eseguire al l ' inizio di c iascuno di essi. In 
sostanza, l ' appl icazione del s i s tema a 
scalare c o m p o r t a che, m a n m a n o che 

vengono effettuate le consegne, viene cal­
cola to il 5 pe r cen to sul res iduo. 

Per q u a n t o concerne gli acquis t i in 
economia , h o già accenna to a l la re la t iva 
n o r m a t i v a : l ' ammin i s t r az ione del la difesa, 
come a b b i a m o già descr i t to in nos t re 
p recedent i relazioni , vi fa a m p i o ricorso, 
sia pe rché la n o r m a t i v a l ' autor izza nelle 
ipotesi , a b b a s t a n z a numerose , che ho 
c i ta to , sia pe rché si t r a t t a di u n s i s tema 
p iù r ap ido , d a t o che non richiede l 'ac­
quis iz ione dei pa re r i . Esso, qu indi , è 
pa r t i co l a rmen te ut i le in casi d i u rgenza e 
di necessi tà . Nel set tore dei lavori del 
genio, pe r esempio , il re la t ivo regola­
m e n t o p revede che tal i lavori possano 
essere effettuati senza l imit i nel le somme, 
s e m p r e che ricorrano mot iv i d i segretezza 
o di u rgenza . 

L ' ammin i s t raz ione , in pra t ica , ricorre 
a l l ' e sp le tamento di ga re informali p r i m a 
de l l ' emanaz ione del p rovved imen to auto­
rizzati vo del la spesa: lo svolgimento delle 
p rocedure concorsual i , in u n m o m e n t o 
an te r io re a l l ' emanaz ione del provvedi­
m e n t o autor izza t ivo del la spesa, costi tui­
sce u n a par t ico la r i t à in seno al s i s tema in 
economia , pe rché dovrebbe avere luogo in 
u n o spazio successivo a l l ' a t to autor izza­
t ivo. Tut tavia , ta le m o d o di procedere 
consente di quant i f icare e sa t t amen te 
l ' a m m o n t a r e del la spesa occorrente e di 
fissare in m a n i e r a cer ta il costo del 
corre la t ivo impegno . 

S e m p r e ne l l ' ambi to del la cont ra t tua l i ­
stica, accennerò o ra ai servizi di commis ­
sar ia to , poiché fra i cent r i operat iv i del­
l ' ammin i s t r az ione magg io rmen te impe­
gna t i nel lo svolg imento delle p rocedure 
con t ra t tua l i vi è la d i rez ione genera le dei 
servizi d i commissa r i a to , p e r la qua le 
suss is tono esigenze di coo rd inamen to con 
gli ent i periferici . Per la veri tà , l 'a t t ivi tà 
del commissa r i a to , a l m e n o delle sue sedi 
periferiche, si è no tevolmente incremen­
t a t a p e r effetto del l 'ar t icolo 3 del la legge 
n . 436 del 1988, che consente ai comand i 
te r r i tor ia l i periferici d i effettuare in la rga 
m i s u r a acquis t i d i viveri e di foraggi. Ciò 
avviene in re lazione al l 'es tensione delle 
compe tenze che spe t t ano in ma te r i a ai 
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dir igent i civili e mi l i ta r i , che si è verifi­
cata , appun to , con la legge n. 436 del 
1988. 

Abb iamo riscontrato, in a lcuni casi, 
che nel commissa r i a to , dove i con t ra t t i 
dovrebbero essere essenz ia lmente a lici­
tazione pr iva ta , l ' ammin i s t r az ione h a 
fatto ricorso a l la t r a t t a t iva pr iva ta ; a 
giustificazione di ciò, si a d d u c e l 'assenza 
di capi to la t i tecnici p e r diversi set tori 
merceologic i . . . 

P IETRO FOLENA. Con qua le percen­
tua le e in qua l i casi si u t i l izza la t r a t t a ­
t iva p r iva ta ? 

ROSARIO ELIO BALDANZA, Delegato 
al controllo sugli atti del Ministero della 
difesa. Si t r a t t a a l l ' inci rca di u n a percen­
tua le del 5-8 pe r cento, m a n o n sono in 
g rado di fornire u n d a t o preciso . La 
giustificazione dell ' ammin i s t r az ione , ri­
peto, è la ca renza di capi to la t i tecnici; m i 
consta, c o m u n q u e , che l ' ammin i s t r az ione 
si s t ia a t t i vando pe r real izzar l i in diversi 
set tori merceologici . 

Per q u a n t o concerne la specificità de­
gli approvv ig ionament i richiesti d a cia­
scuna forza a r m a t a , come già osserva­
v a m o nel la nos t ra re lazione, sono al lo 
s tudio la real izzazione di capi to la t i tec­
nici e le condizioni tecniche di forni tura 
pe r i successivi approvv ig ionament i . I 
miei da t i si riferiscono al 1989: negli 
u l t imi ann i , s'è fatto qualcosa pe r i 
capi tola t i tecnici , m a rimane mo l to d a 
fare. 

Un ' indagine p iù specifica è s ta ta 
svolta, pe r esempio , sul la spesa effettuata 
pe r l 'acquisizione dei car r i Leopardi la 
forni tura iniziale, previs ta nel 1971, ri­
gua rdava la cos t ruzione di 600 car r i 
a rma t i , che doveva essere affidata a 
t r a t t a t iva pr iva ta , in coproduzione al le 
società OTO Melara , FIAT e Lancia e 
venne formal izzato in u n con t ra t to del 
valore di 132 mi l ia rd i , pe r u n costo 
un i t a r io pe r c a r ro di 220 mi l ioni . Un 
ul ter iore approvv ig ionamento , commiss io­
na to nel 1978, p revedeva la cos t ruzione di 
120 ca r r i a r m a t i p e r u n ins ieme di 96,4 
mi l i a rd i ed u n costo un i t a r io di 631 

mi l ioni . La revisione del solo prezzo 
iniziale, b a s a t a su costi di mate r ia l i 
i ta l iani ed esteri e di m a n o d o p e r a riferiti 
a var iaz ioni in te rvenute anche in conse­
guenza del m u t a t o valore dei cambi , h a 
c o m p o r t a t o u n onere compless ivo pa r i a 
c i rca 164 mi l ia rd i , m e n t r e pe r la seconda 
forni tura di ca r r i l 'onere revis ionale h a 
ragg iun to t r en t a mi l i a rd i . Nel corso del­
l 'esecuzione con t ra t tua le sono s ta te intro­
dot te , m e d i a n t e il ricorso a set te a t t i 
aggiunt ivi , var ian t i tecniche a l la configu­
raz ione dei ca r r i e sono s ta te acquis i te 
a lcune pa r t i accessorie pe r conseguire u n 
mig l io r amen to dei ca r r i stessi, pe r u n a 
spesa di c i rca 7,5 mi l i a rd i . Le s o m m e pe r 
compens i revisional i al le società co-pro­
dut t r ic i h a n n o d e t e r m i n a t o u n onere di 
155,7 mi l ia rd i , che si riferisce a due soli 
a t t i aggiunt ivi , m e n t r e i rimanenti c inque 
n o n sono s ta t i ancora definiti . Questo 
pe rò è u n discorso che si riferisce al 1988 
- 1 9 8 9 , qu ind i non si t r a t t a di da t i ag­
giornat i . La revis ione prezzi riguardava a 
quel l ' epoca due a t t i aggiunt ivi , pe r gli 
a l t r i c inque non si e ra ancora a r r iva t i a l la 
definizione: ritengo che al m o m e n t o at­
tua le si s ia p r o b a b i l m e n t e a r r iva t i ad u n a 
conclus ione del la v icenda. 

Per tan to , a diciot to ann i dal l ' in izio 
del la cost ruzione del ca r ro Leopard, non è 
ancora possibi le s tabi l i re il costo effettivo 
un i t a r i o di c iascun mezzo, s ia perché non 
sono s ta te de t e rmina t e tu t t e le quote di 
revisione, sia pe rché nel corso del la rea­
l izzazione sono s ta te a p p o r t a t e notevoli 
modif iche tecniche al model lo iniziale, 
s icché a fronte de l l ' impegno assunto di 
c i rca 228 mi l ia rd i , l ' a t tua le onere com­
plessivo p u ò ritenersi pa r i a 404,1 mi­
l ia rd i . 

Il discorso si è fe rmato al 1989 e 
d iven te rebbe p iù compl ica to se prose­
guisse ol t re . H o voluto fare u n esempio 
p e r ricordare che se anche l 'a t t iv i tà del­
l'ufficio d i control lo prevent ivo è segmen­
ta ta , ( appena ci perv iene u n con t ra t to 
e s a m i n i a m o tu t t e le p rocedure pe r vedere 
se è o p p o r t u n o fare rilievi o p p u r e regi­
s t rar lo) poss i amo richiedere not izie ul te­
riori nel caso in cui in tervenga u n a t to 
aggiunt ivo, il che si verifica spessissimo. 
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A ques to r i g u a r d o e p e r ch iudere 
su l l ' a rgomento è necessar io affrontare 
b revemente la ques t ione re la t iva al le mo­
difiche frequenti e alle var iaz ioni in corso 
d 'opera . Ancorché sia s ta to gene ra lmen te 
rispettato il cr i ter io affermato da l la giu­
risprudenza, secondo cui ta l i modif iche 
non possono s n a t u r a r e la fisionomia e 
l ' impor tanza del con t ra t to or ig inar io , esse 
sono da addeb i t a r e in a lcuni casi a 
carenze proget tual i , in a l t r i d a esigenze 
sopravvenute di var ia n a t u r a . Res ta il 
fatto che det te var ian t i , o l t re ad e levare 
nel la genera l i tà dei casi i compens i con­
t ra t tua l i , d e t e r m i n a n o u n p r o l u n g a m e n t o 
dei t empi , il che si t r a d u c e anche in 
maggior i aggravi revis ional i . 

È s ta to in propos i to sos tenuto di 
recente che maggiore rilievo dovrebbe 
essere d a t o alle va lu taz ioni e al le anal is i 
sulla congru i tà dei prezzi effettuate d a 
specialist i del la pubb l i ca ammin i s t r az ione 
che rivedano il con t ra t to , in m o d o ta le 
che l 'onere del la forni tura non consenta 
a l l ' impresa di conseguire profitt i elevati , 
che possano i ndu r r e a forme illecite di 
corruzione e di concorrenza . 

Anche le var iant i , in l inea di m a s s i m a 
d a escludere, dovrebbero essere concor­
da t e e i relat ivi oner i i m p u t a t i pe r m e t à 
a l l ' appa l t a to re e p e r m e t à a l l ' ammin i s t r a ­
zione c o m m i t t e n t e ( r icordo che l ' appa l ta ­
tore deve cor re re il cos iddet to rischio 
d ' impresa) . 

S i a m o nel c a m p o delle propos te , poi 
sa rà il legislatore a verificare, a conside­
r a r e ed even tua lmen te a d e t e r m i n a r e la 
p rocedura formale necessar ia . 

P R E S I D E N T E . Ringraz io il do t to r Bal­
d a n z a p e r la notevole mole d i not izie e di 
informazioni fornite a l la Commiss ione e 
do la pa ro la al do t to r De Fi l ippis . 

FRANCESCO DE FILIPPIS, Relatore 
sul Ministero della difesa in sede di rela­
zione annuale al Parlamento. L ' i l lustra­
zione del collega Ba ldanza concerne pr in ­
c ipa lmente l 'a t t ivi tà d i control lo del la 
Corte dei Conti con riguardo al la legitti­
m i t à degli a t t i . La Corte è consapevole 
che ta le approcc io n o n soddisfa in tera­

m e n t e le conoscenze, s ia da p a r t e del 
Governo, sia da p a r t e sopra t tu t to del 
Pa r l amen to , in o rd ine a l l ' a t t iv i tà di ge­
st ione c o m p i u t a d a ammin i s t r a to r i . 

Sot to ques to profilo è s ta to avvia to u n 
p r o g r a m m a pe r po te r fornire e lement i sia 
in o rd ine a l la economici tà del l 'az ione nel 
se t tore con t ra t tua le sia all 'efficienza e 
all 'efficacia del l ' in tervento . 

Al m o m e n t o a t tua le non sono s tat i 
ancora acquis i t i gli e lement i complet i , 
p e r cui nel la re lazione del g iugno 1992, 
riguardante l 'esercizio f inanziario 1991, la 
Corte si è l imi ta t a a fornire il q u a d r o 
d ' ins ieme in cui ques ta a t t iv i tà viene a 
col locarsi . 

Tut tavia , c i rca le osservazioni formu­
late , u n a è di o rd ine genera le e riguarda 
la m a n c a t a appl icazione, d a p a r t e del 
Minis tero del la difesa, del la legge 7 ago­
sto 1990 n . 241 . Per q u a n t o riguarda 
l 'a t t ivi tà cont ra t tua le , in base a ta le legge 
il min i s t e ro av rebbe dovu to fornire ele­
m e n t i di riferimento uti l i p e r q u a n t o 
a t t iene sia a i t e m p i delle p rocedure , sia ai 
responsabi l i , sia sopra t tu t to , nei casi con­
senti t i , a l l 'accesso ai documen t i a m m i n i ­
s t ra t iv i d a p a r t e di coloro i qual i possano 
essere interessat i o add i r i t t u r a di tu t t i i 
c i t t ad in i . Si t r a t t a finora di un 'omiss ione 
p iu t tos to notevole, t enu to conto del l 'a t t i ­
v i tà c o m p i u t a de l l ' ammin i s t r az ione del la 
difesa. A ciò si aggiunge che il profilo 
de l l ' economici tà p u ò essere s inora esami­
na to , in ca renza di ques to q u a d r o nor­
m a t i v o e a m m i n i s t r a t i v o secondar io , uni ­
c a m e n t e sot to il profilo del la legi t t imità , 
su cui h a già riferito il collega Ba ldanza . 

Poiché il control lo è prevent ivo, è 
ch i a ro che sot to ques to profilo u n con­
t r a t t o che viene pos to in essere ed ese­
gui to , n o n p u ò che essere legi t t imo, m a 
ques to n o n vuol d i re che sia ugua lmen te 
economico, efficiente, efficace. Occorre­
r ebbe procedere a d un 'u l t e r io re anal is i , 
che r ich iederebbe l 'acquisizione di t u t t a 
u n a serie di e lement i , che dovrebbero 
essere forniti p rop r io a seguito del l ' a t tua­
zione del la c i ta ta legge n. 241 . 

Inol t re , s e m p r e p e r q u a n t o riguarda 
l 'economici tà , occorre cons iderare il pro­
filo del la congru i tà dei prezzi , m a nor-
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m a l m e n t e si fa ricorso ad a m m i n i s t r a ­
zioni in te rne o es te rne a l la difesa. In 
genere m a n c a u n p a r a m e t r o di riferi­
mento , anche perché l ' ammin i s t r az ione in 
via genera le ricorre a con t raen t i naz ional i 
e a volte vi è u n solo cont raente , pe r cui 
è difficile verificare se il prezzo sia 
ve ramen te congruo o se fosse s ta to pos­
sibile o t tenere u n prezzo migl iore . 

L 'aspet to che ha messo in r i l ievo la 
Corte dei cont i ne l l ' u l t ima re lazione ri­
g u a r d a anche u n a cer ta inadegua tezza del 
profilo p r o g r a m m a t o r i o , sopra t tu t to a li­
vello poli t ico, in re lazione al l 'ut i l izza­
zione di ques te risorse, che sono abba­
s tanza ingent i . Infatt i compless ivamente 
l 'a t t ivi tà con t ra t tua le riguarda in g ran 
pa r t e le spese di esercizio, di a m m o d e r ­
n a m e n t o e di r i n n o v a m e n t o del Minis tero 
del la difesa e scende a cifre de l l 'o rd ine di 
10-12 mi l a mi l i a rd i annu i secondo gli 
u l t imi bi lanci . 

Conseguentemente , occor re rebbe che 
l ' autor i tà pol i t ica desse l ' indicazione di 
pr ivi legiare in de t e rmina t i set tori le im­
prese naz ional i o di p rocedere invece ad 
u n a va lu taz ione p iù vas ta ed eventual ­
men te con qual i moda l i t à ; occorre in­
s o m m a sapere se è o p p o r t u n o concen t ra re 
gli sforzi su u n s i s tema di ut i l izzazione 
in tegra ta del rinnovamento. delle a r m i 
oppu re no . Nell 'esercizio del l 'a t t iv i tà di 
control lo lo scorso a n n o h o cerca to di 
rinvenire tal i e lement i senza riuscirci. H o 
invece t rova to u n a pianif icazione effet­
t ua t a dagli s tat i maggior i delle forze 
a r m a t e , riguardante l 'ut i l izzazione delle 
s o m m e al locate in b i lanc io secondo u n a 
chiave di ripartizione che riguarda la 
real izzazione di obiet t ivi immed ia t i , men­
t re u n a p r o g r a m m a z i o n e a lunga sca­
denza, indispensabi le nel caso de l l ' a rma­
mento , non è s ta ta rea l izza ta convenien­
t emen te pe rché le d isponibi l i tà finanzia­
rie non sono s ta te ass icura te , pe r cui i 
capi d i s t a to maggiore nel lo svolgere le 
loro a t t iv i tà nav igano — se così si p u ò di re 
— a vista. 

Per q u a n t o riguarda le spese di eser­
cizio si deve procedere a d u n u l ter iore 
approfond imento sopra t tu t to in o rd ine ai 
t emp i di a t tuaz ione del l ' a t t iv i tà cont ra t ­

tua le , t e m p i che, qua lo ra la p r o g r a m m a ­
zione fosse effettuata ne l l ' anno prece­
dente , po t r ebbe ro essere contenut i nel­
l ' ambi to di u n solo esercizio finanziario, 
nel qua le si po t rebbe concludere l 'a t t ivi tà 
esecut iva t empes t i vamen te iniziata . 

Per la pa r t e riguardante l ' ammoder ­
n a m e n t o ed il r i n n o v a m e n t o occorre che 
la p r o g r a m m a z i o n e coinvolga, secondo 
precise di re t t ive poli t iche, anche l ' indu­
s t r ia naz ionale . H o po tu to cons ta tare , 
infatti , s ia p u r e ad u n livello embr iona le 
di s tudio , che n o r m a l m e n t e l ' indus t r ia -
e il c i ta to esempio del ca r ro a r m a t o è 
e m b l e m a t i c o al riguardo - viene infor­
m a t a di u n a forni tura q u a n d o è s ta ta già 
a s sun ta u n a decisione opera t iva . Poiché, 
pe r esempio , pe r cos t ru i re u n ca r ro ar­
m a t o occorre compie re u n o s tudio prel i­
m i n a r e di lunga du ra t a , è necessario 
conoscere in an t ic ipo in qua le direzione 
l ' indus t r ia dovrà muovers i . È ch ia ro che 
in ques to set tore l ' ammin i s t r az ione delle 
difesa n o n provvede con sue industr ie , 
che svolgono sempl i cemen te funzioni can­
t ier is t iche, di riparazione e di m a n u t e n ­
zione, m a si deve avvalere de l l ' indus t r ia 
naz iona le . 

Queste sono, sul p i ano del control lo di 
gest ione, le p r i m e valutaz ioni che inten­
devo rimettere al la Commiss ione; si t r a t t a 
n a t u r a l m e n t e di e lement i ancora in fase 
di e laboraz ione che spero possano t r a m u ­
tars i in r i su l ta t i p iù concret i nel p ross imo 
futuro. Vi chiedo scusa di ques te cont inue 
d ichiaraz ioni di in tent i , p u r t r o p p o però la 
nos t ra a t t iv i tà richiede u n non indiffe­
ren te impegno anche di n a t u r a t empora le . 
Per noi è c o m u n q u e mol to ut i le conoscere 
i sugger iment i del la Commiss ione , anche 
pe r po te r effettuare nel m o d o migl iore il 
control lo di gest ione. 

P R E S I D E N T E . Do o ra la pa ro la ai 
colleghi che in t endano chiedere chiar i ­
men t i sugli specifici t emi o r a affrontati. 

P IETRO FOLENA. Nel ringraziare i 
consiglieri del la Corte dei conti , rilevo 
l ' es t remo interesse del la Commiss ione pe r 
il lavoro da loro svolto, che m i p a r e 
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confermi a lcune va lu taz ioni che in sede 
poli t ica avevamo cominc ia to a m a t u r a r e . 

Approfitto di ques ta occasione pe r 
en t ra re nel de t tagl io di a lcune quest ioni 
sollevate, ch iedendo fin d 'o ra scusa pe r 
l 'eventuale ignoranza degli s t r umen t i che 
la Corte dei cont i h a a disposizione pe r 
eserci tare la sua funzione di control lo . 

Dalla re lazione del consigl iere Bal­
danza e dal le osservazioni del consigl iere 
De Fil ippis mi s e m b r a di cap i re che non 
esista nei fatti u n a s t ru t t u r a capace di 
eserci tare u n control lo sulle forni ture 
mi l i ta r i a livello periferico. I m m a g i n o che 
esista u n elenco dei fornitori che sa rebbe 
in teressante consu l ta re pe r sapere nel 
complesso qual i interessi economici si 
riproducono d ie t ro a forni ture di p ropor­
zioni così significative: p a r l i a m o , se non 
ricordo male , di 11 mi l a mi l i a rd i di 
previsione pe r il 1993. 

Questo lo dico non solo pe rché in tendo 
soffermarmi sul la ques t ione mora l e 
emer sa p repo ten t emen te ne l l ' u l t imo pe­
riodo - e noi p a r l a m e n t a r i a b b i a m o il 
dovere di eserc i tare u n a funzione di 
control lo, di conoscenza e di indi r izzo nel 
m o m e n t o in cui c o m p i a m o scelte decisive 
come quelle del b i lancio del lo Sta to , del la 
tabel la 12 e così via - m a anche p e r avere 
qua lche sugger imento al fine di eserc i tare 
u n a funzione di moni to ragg io effettivo e 
n o n l imi t a t a ai g rand i p r o g r a m m i di 
a r m a m e n t o a t tua t i grazie a l la legge 
n. 436 del 1988, che tu t t av ia a b b i a m o 
chiesto di ridiscutere. L'ufficio di presi ­
denza h a infatti p r o g r a m m a t o u n a riu­
n ione p rop r io ques ta sera p e r riesaminare 
ta le legge, verif icando a t t r ave r so qual i 
forme si possa accen tua re l 'a t t iv i tà di 
control lo, m a g a r i i sp i randoci anche al l 'e­
sper ienza di a l t r i paes i . S a r e b b e mol to 
in teressante conoscere le esper ienze ma­
tu ra t e negli S ta t i Unit i d 'America e le 
forme di control lo che quel P a r l a m e n t o 
eserci ta sulle forni ture . 

Vorrei ritornare su q u a n t o h a de t to il 
consigliere Ba ldanza a p ropos i to delle 
p rocedure cosiddet te « in economia »; le 
forni ture de l ibera te secondo ques to si­
s t ema vengono decise sopra t tu t to da i 
comand i ter r i tor ia l i periferici, pe r cui 

s a rebbe q u a n t o m a i o p p o r t u n a u n a qual­
che forma di control lo . A ques ta consi­
deraz ione si collega u n a seconda do­
m a n d a : vorrei sapere se, d a pa r t e della 
Corte, vi sia s ta to u n approfond imento in 
re lazione a d a lcune delle vicende che 
sono sal i te agli onor i del la c ronaca di 
quest i u l t imi t empi . Mi riferisco ai fatti di 
cor ruz ione che h a n n o riguardato a lcuni 
ufficiali del la m a r i n a mi l i t a re : d a ques to 
p u n t o di vista, vorrei sapere se avete 
svolto qua lche approfond imento in rela­
zione a ques ta o ad a l t re inchieste ogget to 
de l l ' a t tenzione del la mag i s t r a tu ra . 

Infine, vorrei svolgere u n a riflessione 
sul la ques t ione re la t iva al r a p p o r t o t r a la 
spesa sos tenuta pe r l ' a m m o d e r n a m e n t o e 
quel le pe r il personale . Nel corso del 
nos t ro u l t i m o incontro , i consiglieri del la 
Corte dei cont i ci h a n n o riferito che la 
spesa pe r il personale è cresciuta nel 
corso degli u l t imi ann i , in qua lche m o d o 
in con t radd iz ione con gli indir izzi che lo 
stesso P a r l a m e n t o aveva espresso. Ho 
in t rav is to t r a le righe di quel le afferma­
zioni u n a osservazione cr i t ica nei con­
fronti de l l ' ammin i s t r az ione che non sem­
p r e si è mossa sulle l inee che le Camere 
avevano indica to . Tut tavia , h o l ' impres­
sione che vi sia u n a possibi l i tà di inter­
ven to serio pe r a r r iva re ad u n conteni­
m e n t o del la spesa globale pe r la difesa. 
Come a b b i a m o avu to m o d o di d i re nel 
corso de l l ' audiz ione del min i s t ro Andò, 
anche a l t r i paesi a sv i luppo avanza to 
h a n n o ridotto in m o d o consis tente la 
spesa mi l i t a re e la sua inc idenza sul 
complesso del la spesa s ta ta le . Voi ci avete 
p a r l a t o di u n a inc idenza del 3,33 pe r 
cen to ed io m i d o m a n d o se non si possa 
perven i re a d u n a d iminuz ione consis tente 
a t t r ave r so u n a rad ica le riduzione del la 
leva stessa. Una iniziat iva di ques to 
genere po r t e rebbe con sé anche u n a 
d iminuz ione delle spese pe r le forni ture e 
cos t r ingerebbe a r ag ionare en t ro d imen­
sioni diverse, fermo re s t ando che anche il 
P a r l a m e n t o dovrà e sp r imere la p ropr i a 
op in ione sul nuovo model lo di difesa. 

Sono del l 'avviso che si debba fare 
tesoro dei sugger iment i present i nelle 
re lazioni dei consiglieri del la Corte dei 
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conti in o rd ine al la necessi tà di interve­
ni re in m o d o ne t to pe r r i formare i vert ici 
delle forze a r m a t e . Credo che il Par la­
m e n t o d e b b a tenere conto di ques to 
messaggio. 

Limi to il m io in te rvento a ques te 
osservazioni , d o m a n d a n d o ai consiglieri 
se a b b i a n o dei sugger iment i di t ipo legi­
slat ivo da fornirci . Sa rebbe ro oppor tune , 
al tresì , u l ter ior i informazioni - anche 
p resc indendo da l l a formazione del b i lan­
cio - a p ropos i to dei fornitori : si t r a t t a di 
u n set tore sul qua le il P a r l a m e n t o do­
vrebbe eserc i tare quel control lo che finora 
non h a po tu to po r re in essere. 

MARIO TASSONE. Tra lascerò tu t t e le 
va lutaz ioni di o rd ine poli t ico, poiché non 
è ques ta la sede pe r farle. I nos t r i ospi t i 
h a n n o toccato il t e m a del l 'equi l ibr io t r a 
le spese pe r il pe rsona le e quelle p e r 
l ' a m m o d e r n a m e n t o (che forse p u ò essere 
megl io definito u n o « squi l ibr io »), anche 
in riferimento al le funzioni, ai compi t i ed 
ai ruol i s e m p r e p iù f requentemente asse­
gnat i al le forze a r m a t e : a propos i to di 
questo squi l ibr io, forse la Corte po t r ebbe 
opera re qua lche rilievo, m a capisco che è 
mol to improbab i l e che possa in tervenire 
u n a assunzione di iniziat ive d a p a r t e 
del la Corte stessa che è c h i a m a t a sem­
pl icemente a va lu ta re la legi t t imi tà del la 
spesa. 

Fa t te ques te p remesse di o rd ine poli­
tico, vorrei rivolgere ai nost r i ospit i u n a 
d o m a n d a che non vuole essere né provo­
ca tor ia né ingenua . Non m i riferisco t an to 
al b i lancio del la difesa, q u a n t o al la s tor ia 
di ques to P a r l a m e n t o nel corso del la 
qua le la Corte h a fatto dei rilievi, h a 
consegnato delle re lazioni a l l ' in te rno delle 
qual i e r ano con tenu te valutaz ioni di 
e s t r ema gravi tà . Quei documen t i sono 
s tat i consegnat i al P a r l a m e n t o pe r l 'ado­
zione di eventual i iniziat ive p a r l a m e n t a r i 
o di Governo. Non m i riferisco t an to al la 
difesa, anche se la m i a d o m a n d a po t rebbe 
p o r t a r m i fuori t ema , q u a n t o al ruolo del la 
p rocu ra genera le del la Corte anche ri­
spe t to a d a lcune violazioni del la legitti­
m i t à del la spesa. Non h o esempi d a 
po r t a re pe r q u a n t o riguarda la difesa, m a 

so che p e r q u a n t o concerne i t raspor t i vi 
sono valu taz ioni mol to gravi . Vorrei sa­
pe re a l lora qual i iniziat ive po t r ebbe as­
s u m e r e la p rocu ra genera le del la Corte 
p e r riportare la spesa, anche a t t raverso 
un ' az ione d inamica , en t ro i confini della 
legi t t imi tà . 

Ciò r i spe t to a violazioni non del l ' im­
postaz ione di bi lancio, m a di a lcune 
n o r m e fondamenta l i che r a p p r e s e n t a n o la 
fonte del la legi t t imi tà . Ne l l ' o rd inamento 
giur idico naz iona le vi sono n o r m e di 
ca ra t t e re p r i m a r i o e secondar io su cui si 
fonda la legi t t imi tà ; n o n si pone u n 
p r o b l e m a di improvvisaz ione o di discre­
zional i tà . Per ques to n o n h o m a i capi to -
è u n a m i a cur ios i tà - qua le sia il ruolo 
del la p r o c u r a generale , pe rché finora 
m a n t e n e r e u n o rgano che non a s sume 
a l cuna iniziat iva h a r appresen ta to forse 
u n a spesa vo lu t tuar ia . Vi è u n a denunc ia 
del p rob lema , m a m a n c a un ' az ione di 
prevenzione e non dico di repressione, m a 
di pe r segu imen to di a lcune violazioni. 

A ques to p u n t o anche il vostro lavoro 
ed il vost ro sacrificio po t r ebbe ro risultare 
inuti l i , così come i documen t i - che avete 
consegnato al P a r l a m e n t o e che nessuno 
legge - che riguardano anche u n cer to 
m o d o di essere del la bu roc raz i a e di 
ope ra re al l ' i n te rno dell ' ammin i s t raz ione , 
ce r t amen te n o n in s in tonia con le n o r m e 
ed i p r inc ip i de l l ' o rd inamen to economico 
naz iona le . 

CHIARA INGRAO. Poiché sono già 
s ta te poste n u m e r o s e d o m a n d e , m i l imi­
te rò a d avanza re d u e o t re interrogat ivi . 
In p r i m o luogo vorrei che i rappresen­
tan t i del la Corte dei conti ci fornissero 
da t i p iù precisi ed anche u n a loro valu­
taz ione sul p r edomin io dei cont ra t t i a 
t r a t t a t iva p r iva ta . Mi ch iedo se ques ta 
scel ta sia o m e n o ine lu t tabi le e se quegli 
e lement i di discrezione e quei r appor t i 
con le imprese che sono ass icura t i da l la 
t r a t t a t iva p r iva ta possano essere garant i t i 
- ed in che m o d o - a t t raverso s t rument i 
p iù t r a spa ren t i e p iù suscett ibi l i di con­
trol lo. 

A ques to proposi to , vorrei anche co­
noscere il vost ro p a r e r e sul l ' appl icazione 
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della legge n. 770 del 1986, vale a d i re 
sul fatto che mol t i con t ra t t i risultano 
relat ivi a beni ad a l ta tecnologia, anche 
q u a n d o ciò è p iu t tos to op inab i le e quest i 
s t rument i finiscono con l 'essere ut i l izzat i 
p iù pe r la magg iore flessibilità che con­
sentono che pe r l'effettivo ricorrere di 
de t e rmina te condizioni . 

Vorrei sapere , quindi , se sia s ta ta fatta 
u n a va lu taz ione sul l 'uso del la legge 
n. 770 e se sia possibi le anche in ques to 
caso ridurre la discrezional i tà del le scelte 
rendendole p iù ch ia re . Mi s e m b r a che lo 
stesso caso, ripetutamente ci ta to , del Leo-
pard ed il p r o b l e m a del control lo dei 
prezzi ind ichino la necessi tà di a n d a r e in 
ques ta direzione. In proposi to , vorrei sa­
pere qua le sia la vos t ra va lu taz ione sul-
l 'uti l izzo del prezzo ch iuso e sulle ragioni 
dello scarso uso di ques to s t rumen to . 

Infine, vorrei u n ch i a r imen to sul l ' ipo­
tesi poc 'anz i avanza t a sul l 'u t i l i tà di u n 
coinvolgimento de l l ' indus t r ia naz iona le a 
livello di p r o g r a m m a z i o n e . Vorrei sapere 
se ta le coinvolgimento si ipotizzi sul 
p i ano del la ricerca, del la cos t ruz ione di 
nuovi s t rumen t i o che a l t ro . S a p p i a m o , 
pu r t roppo , che ta lvol ta ques to coinvolgi­
m e n t o avviene in m o d o impropr io , p iù 
sot to forma di lobby o di press ione sulle 
scelte de l l ' ammin i s t r az ione che n o n in 
sede di discussione. Se in propos i to vi 
sono idee e propos te , penso sia interesse 
del la Commiss ione ascol tar le . 

ANTONIO PAPPALARDO. Vorrei fare 
u n a considerazione di ca ra t t e re genera le : 
poc 'anz i si è so lennemente affermato che 
il P a r l a m e n t o eserci ta la funzione di 
control lo sugli a t t i del Governo e qu ind i 
del la pubb l i ca ammin i s t r az ione . In effetti, 
è il s ingolo p a r l a m e n t a r e che deve svol­
gere ques ta at t ivi tà , pe rché il P a r l a m e n t o 
in q u a n t o ta le è un ' en t i t à g r a n d e ed 
as t ra t t a . 

Ebbene , a ques to proposi to , d e b b o 
pa r l a r e del la m i a esper ienza rivolgen­
domi ai responsabi l i del la Corte dei cont i 
ed ai colleghi. F ino a qua lche mese fa e ro 
inser i to in u n a s t ru t t u r a di s ta to m a g ­
giore dove, q u a n d o si doveva affrontare 
u n a quest ione di g r a n d e rilievo, essa 

veniva s tud ia t a approfondi tamente , valu­
t a n d o n e tu t t i gli aspet t i a 360 grad i - nel 
caso, p e r esempio , de l l ' acquis to di u n a 
nave - dopo di che si a r r ivava al la 
formulaz ione delle o p p o r t u n e valutazioni 
ed a l la e laboraz ione di u n a p ropos ta 
definit iva. 

Da q u a n d o sono s ta to elet to pa r l amen­
ta re , sono pr ivo di u n sostegno tecnico 
perché , in veri tà , c iascuno di noi si t rova 
solo con se stesso. Q u a n d o m i si dice che 
le i ndenn i t à erogate al p a r l a m e n t a r e sono 
eccessive, d e b b o rispondere che ciò è 
senz 'a l t ro vero se que l l ' indenni tà servisse 
p e r p a g a r e u n segretar io incar ica to a 
ricevere e fare r accomandaz ion i ed a 
r i spondere agli in teressat i . Se, però , il 
p a r l a m e n t a r e deve svolgere la sua a t t iv i tà 
propos i t iva e di control lo in m a n i e r a 
seria, concre ta e p rodut t iva , e s a m i n a n d o 
con a t tenz ione tu t t i i p rob lemi , soprat ­
t u t t o quell i di o rd ine tecnico, quei soldi 
n o n ba s t ano . Nel m o m e n t o in cui , anche 
in ques ta Commiss ione, m i si chiede a 
b ruc iape lo di e sp r imere u n pa re re su 
p rob l emi di ques to t ipo, m i chiedo, in che 
m o d o possa rispondere. 

Come c o m a n d a n t e di g r u p p o potevo 
con ta re su u n complesso di organi di 
segreter ia a d i r poco impress ionant i ri­
spe t to a l la s i tuazione che vivo a t tua l ­
men te , nel la qua le sono pr ivo di quals ias i 
sostegno. Non m i s e m b r a di adempie re , 
in qua l i t à di p a r l a m e n t a r e , a d u n a fun­
zione di m ino re impor t anza , tu t t ' a l t ro . 
Invece, m i t rovo ca t apu l t a to a svolgere 
un ' a t t iv i t à che, al m o m e n t o oppor tuno , 
m i viene rinfacciata, pe rché coloro che ci 
vo tano ci ch iedono conto di q u a n t o ab­
b i a m o fatto e p rodot to . 

H o fatto il ca rab in ie re p e r vent ic inque 
ann i ed ho s empre c a m m i n a t o in mezzo 
a l la gente a tes ta a l ta , pe rché quei 
q u a t t r o soldi che m i d a v a lo S ta to m e li 
guadagnavo . Come p a r l a m e n t a r e invece, 
v ivendo u n a s i tuazione di così g rande 
precar ie tà , m i t rovo ta lvol ta a d i re che se 
avessi avu to u n a conoscenza migl iore dei 
p rob lemi , possibi le so l tan to d i sponendo 
di u n a organizzaz ione di sostegno vera­
m e n t e efficace, sare i po tu to intervenire in 
m o d o migl iore . Per ques to mot ivo mi 
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t rovo in difficoltà e, secondo il m i o 
modes to avviso, b i sognerebbe fare real­
men te in m o d o che il nos t ro s i s tema 
s ta tua le funzioni megl io e senza « scolla­
ment i ». 

Il do t tor Ba ldanza diceva g ius t amen te 
che gli s ta t i maggior i fanno pe r i loro 
approvvig ionament i pianificazioni a 
lunga scadenza che però crol lano nel 
m o m e n t o in cui m a n c a u n a vera p ro­
g r a m m a z i o n e governat iva . Se, infatti , 
m a n c a n o p r o g r a m m a z i o n i di indir izzo 
polit ico, gli s ta t i maggior i possono fare le 
pianificazioni che vogliono, m a poi tu t to 
crolla. Non riusciamo ancora a rea l izzare 
il nuovo model lo di difesa; m i chiedo che 
pianificazioni possano fare gli s tat i mag­
giori ! In ques to contesto, tu t t i i loro 
p r o g r a m m i vanno a farsi benedi re . 

Ebbene , gli s tat i maggior i d i spongono 
di un 'organizzaz ione poderosa pe r a t t ua re 
u n a pianificazione in t e m p i rap id i , men­
t re non si p u ò di re a l t r e t t an to pe r i 
p a r l a m e n t a r i . Ecco pe rché si incon t rano 
difficoltà nel p rocedere e pe rché il si­
s t ema va in qua lche m o d o rivisto. Se vi 
sono t an t e ca renze e si r i scon t rano t an t e 
vicende di corruzione, ciò è dovuto al 
notevole sco l lamento esis tente. Ai colleghi 
p a r l a m e n t a r i ed ai funzionari del la Corte 
dei conti dico che se vogl iamo far fun­
zionare u n o Sta to , d o b b i a m o met t e re i 
suoi o rgan ismi in condiz ione di opera re , 
a l t r iment i ci p r e n d i a m o in giro e q u a n d o 
qua lcuno ci p r o p o r r à in ques ta sede di 
acquis ta re u n cer to s i s tema missil ist ico, a 
pa r t e qua lche d e p u t a t o con specifiche 
conoscenze su de t e rmina t i aspet t i , ci do­
v remo l imi ta re ad a lza re o m e n o la m a n o 
al m o m e n t o o p p o r t u n o ! 

P R E S I D E N T E . Se non vi sono al t r i 
colleghi che des ide rano intervenire , sot­
topor rò pe r sona lmen te a lcune quest ioni ai 
nostr i in ter locutor i . La p r i m a è d i cara t ­
tere genera le : n a t u r a l m e n t e , la m a n c a n z a 
di u n a p r o g r a m m a z i o n e incide sul mol­
t ipl icars i dei res idui . Ri tengo che si t r a t t i 
di u n p u n t o ca rd ine sul qua le si d e b b a 
concordare . La p roduz ione dei res idui si 
verifica p e r q u a n t o riguarda sia l 'acqui­
sizione di ben i e servizi sia pe r q u a n t o 

concerne l ' a m m o d e r n a m e n t o ed il rinno­
v a m e n t o delle forze a r m a t e . 

Dato che è s ta ta ind iv idua ta u n a 
ca renza di ca ra t t e re generale , d o m a n d o ai 
r app re sen t an t i del la Corte dei conti , che 
ins ieme a d a l t r i soggetti p o t r a n n o fornirci 
u n ut i le con t r ibu to in propos i to come si 
possa, a t t r averso u n ' a d e g u a t a p r o g r a m ­
mazione , abbrev ia re i t emp i pe r le ac­
quisizioni di beni e servizi, a t t raverso i 
diversi t ipi d i con t ra t to che si possono 
s t ipu lare . In che m a n i e r a e con qual i 
concre te modif iche si p u ò o t tenere ta le 
obiet t ivo ? Non p re t endo u n a risposta 
i m m e d i a t a e det tagl ia ta , m a poiché è 
s ta ta sol levata u n a ques t ione di ca ra t t e re 
generale , b isogna anche chiedersi , se fosse 
possibi le fornire u n a risposta in t e rmin i 
di p r o g r a m m a z i o n e , qual i u l ter ior i inter­
vent i concret i sulle p rocedure e sullo 
status quo d o v r e m m o effettuare al fine di 
abbrev ia re in m o d o consis tente i t empi . 

Come si osservava in precedenza , sulla 
base del lo s tudio c o m p i u t o dal l 'univers i tà 
di Bologna, si è accer ta to che se u n 
con t ra t to riguarda u n lasso t empora le di 
18 mesi , la p r o g r a m m a z i o n e re la t iva al­
l 'acquisizione di servizi n o n p u ò essere 
fat ta due ann i p r ima , o a l m e n o deve 
essere a c c o m p a g n a t a dal l ' avvio di u n a 
p rocedura che compor t i d u r a t e p iù brevi . 
In sostanza, occorre persegui re contem­
p o r a n e a m e n t e due obiet t ivi : la p rog ram­
maz ione e le acquis izioni in t e m p i rap id i . 

Concordo sul la m a n c a n z a di possibi­
l i tà p e r s tabi l i re l ' economici tà e la con­
gru i tà di u n a d e t e r m i n a t a spesa: in p ro­
posi to, dovrebbe essere effettuato u n ade­
gua to approfondimento , cons iderando fra 
l 'a l t ro che spesso gli s tat i maggior i e il 
Minis tero del la difesa non facil i tano la 
nos t ra va lu taz ione . F requen temente , si è 
p a r l a t o a sproposi to di inflazione mil i­
t a re ; tu t tav ia , quas i s empre , di fronte al la 
p ropos ta specifica del l 'acquis iz ione di u n 
missi le , o di u n ca r ro a r m a t o , si incon­
t r a n o rilevanti difficoltà a d en t r a r e nel 
mer i t o del la congru i tà e del l ' economici tà 
del la spesa. Si t r a t t a , invece, d i u n 
p r o b l e m a d a approfondi re ins ieme: se 
ancora n o n s i amo riusciti a s tabi l i re 
qua le sia s ta ta la spesa compless iva che 
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ci s i amo dovut i sobba rca re pe r l ' acquis to 
dei car r i a r m a t i Leopard, b i sogna neces­
sa r i amen te effettuare un ' approfond i t a ri­
flessione, anche r i spe t to alle nuove acqui­
sizioni. 

Sono necessar i , infatti , pa le t t i e pun t i 
specifici di r i fer imento . Dovremo servirci 
del s i s tema a prezzo chiuso, eventual ­
men te cons ide rando i sugger iment i che 
possono essere avanza t i al riguardo: l'e­
r a r io non p u ò farsi car ico di tu t t i i 
p rob lemi . In proposi to , d o m a n d o : come si 
può prevedere u n a casist ica che eviti u n 
contenzioso p e r m a n e n t e ? Se p o n i a m o a 
car ico delle imprese u n a p a r t e delle 
modificazioni in essere, dovrà essere con­
t e m p o r a n e a m e n t e previs ta la re la t iva ca­
sistica tecnico-legislativa. 

Per q u a n t o concerne i con t ra t t i ad 
economia, è s ta to rilevato il p r o b l e m a 
delle acquisizioni d a pa r t e dei singoli 
r epar t i nelle rea l t à te r r i tor ia l i : si t r a t t a di 
u n p r o b l e m a reale , m a a volte la scel ta di 
acquis ta re in loco le de r r a t e a l imen ta r i o 
a l t r i generi di p r i m a necessi tà è comun­
que l imi ta ta . 

In base a l la m i a esper ienza, so che 
m e n o del 40 pe r cento degli acquis t i 
avvengono con con t ra t t i in economia , pe r 
q u a n t o concerne vi t to e rifornimenti var i 
delle singole case rme . La magg io r p a r t e 
delle acquisizioni , invece, è cent ra l izza ta , 
a t t raverso maxiacquis t i , che spesso ri­
m a n g o n o nei deposi t i . È il caso, pe r 
esempio, dei g rand i acquis t i di ca rne , che 
rimangono pe r mesi , forse anche p e r 
qua lche anno , nei frigoriferi: i prezzi 
spun ta t i pe r ta l i max iaccord i sono finti 
ribassi. Se, infatti , acquis to ca rne pe r u n 
valore di 20 mi l i a rd i e la t engo pe r u n 
a n n o in frigorifero, p a g a n d o u n a cer ta 
s o m m a pe r m a n t e n e r e quel la ca rne (ri­
co rd i amo che spesso i frigoriferi sono di 
di t te pr ivate) , a l la fine, p robab i lmen te , h o 
acquis ta to ca rne - fra l 'a l t ro, spesso non 
buona - che q u a n d o sa r à a r r i va t a nel la 
m e n s a del la c a s e r m a sa rà cos ta ta di p iù 
rispetto a quel la acqu i s t a ta fresca al 
merca to . Occorre, qu ind i , compie re u n a 
va lu taz ione p iù p r e g n a n t e sugli acquis t i 
central izzat i , p e r i qua l i si s p u n t a n o 

prezzi a p p a r e n t e m e n t e o t t imi , m a i cui 
risultati non sono spesso a l t r e t t an to 
buon i . 

Nel processo di riforma che dovremo 
perseguire , non è ben ch ia ro qua le dovrà 
essere la s t ru t tu ra ramif ica ta di commis ­
sa r ia to : serve ancora u n a dis t r ibuzione 
così de t tag l ia ta di s t ru t tu re in tu t to il 
paese ? Essa poteva essere necessar ia 
cento ann i fa, q u a n d o u n a forza a r m a t a 
doveva tenere tu t to il necessar io , m a oggi, 
p robab i lmen te , è p iù conveniente pe r lo 
S ta to acquis ta re le merc i presso il pr i ­
vato , che si occuperà del la loro conser­
vazione. I n d u b b i a m e n t e , qu indi , dovremo 
compie re u n a serie di valutazioni com­
plessive, m a nel f ra t tempo dovremo ap­
profondire anche la ques t ione degli ac­
quis t i centra l izzat i , con con t ra t t i nei qual i 
l ' economici tà e la congru i tà delle spese 
possono essere discutibi l i rispetto al la 
loro efficacia. 

Avrei mol te a l t re d o m a n d e d a rivol­
gere ai r app resen tan t i del la Corte dei 
cont i , m a non des idero d i l unga rmi ecces­
s ivamente , anche pe r i t e m p i che ci s i amo 
assegnat i ; invi to pe r t an to i r app resen tan t i 
del la Corte dei cont i a rispondere alle 
d o m a n d e dei colleghi, even tua lmen te in­
tegrandole success ivamente con risposte 
scr i t te ed u l te r iore documentaz ione . Ci 
a u g u r i a m o , in ta l modo , di raccogliere 
ut i l i e lement i pe r u n ' a t t e n t a discussione 
del lo s ta to di previs ione del Minis tero 
del la difesa pe r il 1993 e del re lat ivo 
b i lanc io p lu r ienna le 1993-1995. 

MANIN CARABBA, Relatore sul rendi­
conto generale dello Stato. P rendo la pa­
ro la pe r soffermarmi b revemente sull 'os­
servazione del l 'onorevole Tassone, che h a 
c h i a m a t o in causa le funzioni del la Corte 
dei cont i , e su due quest ioni di me todo . 

Per q u a n t o riguarda ques te u l t ime 
s i a m o a disposizione del la Commiss ione e 
i colleghi ce rcheranno , sia pu re telegra­
f icamente , di fornire ogni delucidazione. 
Tut tavia , d a t a l ' ampiezza assun ta dal le 
d o m a n d e pos te e da to che, p ropr io pe r 
cor r i spondere al la richiesta del la Com­
miss ione difesa, non a b b i a m o compiu to 
u n passaggio pe r noi rituale, qua le quel lo 
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di p red i spor re il referto e s a m i n a t o da l 
collegio in sezioni r iuni te , m i p e r m e t t o di 
suggerire che pe r eventual i u l ter ior i ap ­
profondiment i , anche a pa r t i r e da u n a p iù 
esaur iente risposta ai quesi t i forniti oggi, 
si ricorra al lo s t r u m e n t o del la richiesta di 
referto specifico, ai sensi del l 'ar t icolo 148 
del r ego lamento del la Camera dei depu­
ta t i . 

La Corte dei conti è u n o rgano ausi­
l iar io del P a r l a m e n t o e, pe r t an to , è a 
disposizione di esso. Lo s t r u m e n t o del 
referto va, dunque , governa to d ' in tesa con 
la p res idenza dèl ia Commiss ione , al fine 
di po r re la Corte nelle condizioni di 
rispondere alle d o m a n d e poste, pa s sando 
però a t t raverso il filtro collegiale. Sot to­
l ineo ques to concet to in q u a n t o la Corte 
deve espr imere delle valutazioni eserci­
t a n d o sia il control lo di legi t t imi tà sia 
e s a m i n a n d o gli a n d a m e n t i regis t ra t i nel 
passa to . Tali va lu taz ioni sono in g r an 
pa r t e contenute ne l l ' annua le re lazione sul 
rendiconto e, come a p p a r e ovvio, sono 
formulate a t tenendos i al l imi te delle fun­
zioni del la Corte dei cont i . Esse non 
debbono d u n q u e t rava l ica re in considera­
zioni poli t iche, m a la va lu taz ione degli 
a n d a m e n t i del passa to p u ò pro ie t ta rs i sul 
presente e sul futuro. 

La Corte h a nel la sua discipl ina il 
d i r i t to e il dovere di fornire sugger iment i 
al Pa r l amen to , m a ques to deve farlo con 
mo l t a caute la . Esis te u n confine, non 
sanci to in nessun ca techismo, fra va lu ta­
zioni, che, p a r t e n d o da l l ' e same dei feno­
men i del passa to , la Corte p u ò legi t t ima­
m e n t e e sp r imere in ausi l io delle funzioni 
sovrane del P a r l a m e n t o e valutaz ioni 
dal le qual i è bene che essa si as tenga . 

Debbo a ques to p u n t o d a r e u n a breve 
risposta ai sugger iment i e al le va lu ta­
zioni, m a anche a l l ' impl ic i ta e severa 
cr i t ica con tenu ta ne l l ' in tervento del l 'ono­
revole Tassone: innanz i tu t to , la Corte n o n 
p rova a lcuna frustrazione in o rd ine a l la 
p rop r i a a t t iv i tà d i referto, ove essa trovi 
u n riscontro debole negli o rgan i del la 
sovrani tà . Ognuno deve compie re il p ro­
pr io dovere ! 

Noi riteniamo l 'a t t ivi tà di referto 
mol to seria; anzi , secondo la m i a perso­

na le opinione, si t r a t t a in prospet t iva di 
un ' a t t iv i t à cruciale , perché il fronte del­
l 'a t t ivi tà del la Corte deve s empre p iù 
espr imers i in control l i sui risultati del la 
gestione, il cui esi to non si configura in 
a t t i repressivi , m a nel referto. 

La sovrani tà spe t ta n a t u r a l m e n t e al 
Pa r l amen to . S i a m o lieti pe r il giudizio 
posi t ivo espresso sui referti, che negli 
ann i passa t i a b b i a m o p u n t u a l m e n t e 
svolto anche in ques ta ma te r i a , p u r con­
sapevoli dei loro l imi t i . Q u a n d o inv iamo 
i referti, riteniamo di svolgere un 'a t t iv i t à 
ser ia e n o n di inviare al P a r l a m e n t o u n a 
collezione di saggi a c u r a dei magis t ra t i 
del la Corte, cosa che poss i amo fare come 
studiosi in a l t re c i rcostanze di t e m p o e di 
luogo. 

È vero che la Corte h a poter i d ' inter­
dizione o repressivi , che deve eserci tare e 
che le va lu taz ioni cr i t iche su come quest i 
compi t i s iano s ta t i svolti da l la Corte sono 
p iù che legi t t ime. È ovvio però che i 
recent i eventi h a n n o susci ta to u n a discus­
sione sul m o d o in cui tal i funzioni ven­
gono svolte. Si t r a t t a di u n a discussione, 
che d a u n la to e in la rga m i s u r a è 
autocr i t ica , da l l ' a l t ro fa riflettere sugli 
s t rumen t i d i control lo e sul la funzionali tà 
di essi. 

In p r i m o luogo, come a mio avviso 
emerge pe r i con t ra t t i in ma te r i a di 
difesa, la s t r ada da percor re re è quel la di 
u n rafforzamento dei control l i sui risul­
ta t i del la gest ione. Par lo di controll i 
concomi tan t i sulle g r and i gestioni con­
t ra t tua l i , che consentono di va lu ta re l'ef­
ficacia e l'efficienza del la spesa o la 
congru i tà delle va lu taz ioni de l l ' ammin i ­
s t raz ione . In ta l m o d o sul p i ano del 
control lo es te rno del la Corte si por reb­
be ro p rob lemi ana loghi a quelli che 
emergono a l l ' in te rno del P a r l a m e n t o (es­
sendo in tern i al Pa r l amen to , non m i 
p e r m e t t o di ent rarc i ) , come è s ta to evi­
denz ia to dal l 'onorevole P a p p a l a r d o . 

I d u e p rob lemi sono connessi . La Corte 
è s t r u m e n t o ed occhio del Pa r l amento , 
come si diceva nei vecchissimi m a n u a l i , e 
qu ind i è a disposizione del Pa r l amen to 
stesso, pe rò svolge u n a funzione di con­
t rol lo es te rno e terzo, non s t re t t i ss ima-
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m e n t e col legata al le decisioni d a assu­
mere , m a p iu t tos to a d u n a va lu taz ione 
de l l ' andamen to del passa to , dei risultati 
del la gestione, che servono a d i l l umina re 
le scelte. 

Come è accadu to su u n p i ano p iù 
generale , la C a m e r a dei depu ta t i e il 
Sena to si sono dota t i - l ' a b b i a m o consi­
de ra to non u n a concorrenza , m a u n pro­
gresso - di uffici b i lancio . Tali uffici 
svolgono in p a r t e funzioni s imil i a quel le 
della Corte dei conti , sop ra t tu t to a quel le 
che ques ta svolge in sede di referto, m a 
esiste u n ruo lo del la Corte che nel la 
p ra t i ca si definisce in m a n i e r a d iversa . 
Infatti l'ufficio servente d i re t to del Par la­
m e n t o h a u n ruolo, che è s t r e t t amen te 
finalizzato al la decis ione ed è gu ida to 
ovv iamente sia dagli o rgan i d i Pres idenza 
del la C a m e r a nel suo complesso, sia da l le 
Commiss ioni nel la loro collegiali tà, men­
t re il compi to del la Corte è p iù d i s tacca to 
e legato ad u n a magis t ra l i t à . 

Per q u a n t o riguarda il control lo sul la 
gestione d a pa r t e del la Corte, c redo che il 
po tenz iamen to di esso sia u n a s t r ada d a 
percor re re e, poiché diffido del le impo­
stazioni general i , sarei lieto, p e r q u a n t o 
riguarda la m i a pe rsona le va lu taz ione , 
che l 'occasione di i n t rodur re forme di 
control lo p iù pene t r an t e sui risultati di 
gest ione fosse affrontata d a ques ta Com­
miss ione a l lo rquando affronterà il p ro­
b l e m a del control lo sui con t ra t t i del la 
difesa. Infatt i le riforme si p r e p a r a n o 
mol to megl io con p u n t u a l i in tervent i , 
p iu t tos to che con as t ra t t i e general i di­
segni. 

Per q u a n t o riguarda il raf forzamento 
di funzioni ana loghe , conosci t ive e di 
control lo, a t t r averso uffici d i r e t t amen te 
d ipenden t i da l la Commiss ione , secondo 
l ' esempio s ta tuni tense , che i m m a g i n o 
fosse presente al l 'onorevole Pappa l a rdo , si 
t r a t t a di u n a m a t e r i a la cui compe tenza 
appa r t i ene n a t u r a l m e n t e al P a r l a m e n t o . 
In ogni caso, ciò n o n susc i te rebbe a l cuna 
gelosia nel la Corte dei conti , rispetto a 
funzioni in qua lche m o d o concorrent i , 
pe rché c redo che i ruol i s iano t a l m e n t e 
diversi , che u n raf forzamento del la s t rut­
t u r a tecnica del la sede decis ionale del 

P a r l a m e n t o non po t r ebbe che cont r ibu i re 
a s tabi l i re , nei fatti, sia u n a dis t inzione di 
confini, s ia u n a s inergia fra i compi t i 
del le s t ru t tu re tecniche servent i del Par­
l a m e n t o e del la Corte dei cont i . 

Per q u a n t o riguarda il ruolo della 
p r o c u r a genera le del la Corte, rilevo che i 
nos t r i colleghi del la p rocu ra a s sumono 
informazioni su u n un iverso enorme , che 
è difficile conoscere; essi pa r t ec ipano alle 
c a m e r e di consiglio nelle qual i si svolge 
l 'a t t ivi tà pe r il referto al Pa r l amen to , e 
qu ind i t r aggono a l imen to anche da l no­
s t ro lavoro. 

Su ques to aspe t to non posso che re­
g is t ra re l 'opinione del l 'onorevole Tassone, 
l im i t andomi a sot tol ineare che l 'azione 
del la p r o c u r a è mo l to a t t en ta a l l 'a t t iv i tà 
di referto che noi svolg iamo e che a t t ra ­
verso u n conta t to quo t id iano con noi 
cerca di t r a r r e tu t t i gli e lement i che 
possono a t t ivare le indagin i ritenute in­
d ispensabi l i . 

ROSARIO ELIO BALDANZA, Delegato 
al controllo sugli atti del Minstero della 
difesa. Una p r i m a serie di d o m a n d e ri­
g u a r d a gli e lement i conoscit ivi di cui il 
P a r l a m e n t o deve d isporre . Al riguardo 
preciso che a l l 'a r t icolo 1, c o m m a 5, della 
legge n . 436 del 1988 si prescr ive quan to 
segue: « In a l legato al lo s ta to di previ­
s ione del la spesa del Minis tero del la 
difesa, il Governo t r a sme t t e al Par la­
m e n t o relazioni i l lus t ra t ive: a) sul la spesa 
compless iva previs ta p e r il personale mi ­
l i ta re con indicazione degli oner i riferiti 
al persona le in servizio p e r m a n e n t e ed a 
quel lo in ferma di leva o volontar io, 
d i s t inguendo al t resì i da t i pe r g r ado o pe r 
s ta to giur idico, ne l l ' ambi to delle a ree 
tecnico-operat iva e tecnico-amminis t ra ­
t iva del la difesa; b) sul lo s ta to di a t tua­
zione dei p r o g r a m m i di cui ai capitol i 
4001 , 4002, 4004, 4005, 4011 , 4031 , 4051, 
4071 , 5031 e 7010 dello s ta to di previ­
s ione del la spesa del Minis tero del la 
difesa pe r l 'esercizio f inanziar io 1988 e di 
cui ai cor r i spondent i capi tol i degli eser­
cizi f inanziari successivi. Per c iascun pro­
g r a m m a sono indica t i l 'esigenza opera­
t iva, l 'oggetto, la quan t i t à , l 'onere globale, 
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lo svi luppo p lu r ienna le e la pe rcen tua le 
di real izzazione e sono al t resì fornite 
indicazioni sui r appor t i t r a acquis t i com­
piut i a l l 'es tero ed in I ta l ia e sul la quo ta 
di quest i effettuata nel Mezzogiorno ». 

La tabel la 12 riporta inol t re tu t to il 
lavoro compiu to ne l l ' anno da pa r t e dei 
comita t i ; qu indi , chi h a interesse ad 
approfondire tal i aspet t i d i spone di infor­
mazioni e di u n a documentaz ione che 
forse in a l t re ammin i s t r az ion i non esiste. 

Per q u a n t o riguarda l 'elenco dei for­
ni tori , bas t a chieder lo al Minis tero del la 
difesa che non av rà a l cuna difficoltà a 
fornirlo. 

Quan to al d o c u m e n t o re la t ivo al 
nuovo model lo di difesa, esso è già da 
qua lche t e m p o a disposizione del Par la­
m e n t o anche se è tu t to da d iscutere : ci 
sono soluzioni accoglibil i ed a l t re che 
vanno riviste e approfondi te . Ri tengo anzi 
necessar io add iven i re ad u n a definizione 
del model lo di difesa; qu indi , il p r o b l e m a 
è s t r e t t amen te connesso a quel lo della 
riforma dei vert ici delle forze a r m a t e . Va 
t enu to conto, infatti , che la n o r m a t i v a sui 
vertici mi l i ta r i risale a l la legge delegata 
del 1965, laddove il c apo di s ta to mag­
giore e ra ed è cons idera to u n primus inter 
pares\ a n d r e b b e d u n q u e supe ra t a ta le 
concezione al fine di megl io definire 
compi t i e funzioni e di a t t ua r e u n a 
p r o g r a m m a z i o n e senza ricorrere a pa t teg­
g iament i fra i cap i d i s ta to maggiore delle 
t re forze a r m a t e . 

Sul l ' appl icaz ione del la legge n. 770, 
che riguarda l 'a l ta tecnologia, va rilevato 
che ta le n o r m a t i v a non a t t iene solo al la 
difesa, m a è u n a n o r m a di ca ra t t e re 
generale che riguarda tu t t e le a m m i n i ­
s t razioni . Nella m i a a t t iv i tà di control lo 
ho pe ra l t ro cons ta ta to che l ' ammin i s t r a ­
zione del la difesa ne h a fatto finora u n 
uso scars iss imo, l imi ta to ad a lcuni con­
t ra t t i di qua lche a n n o fa che riguarda­
vano l 'acqusizione di p rodo t t i ad a l ta 
tecnologia. Non m i s e m b r a che sia s ta to 
rea l izzato a lcun p r o g r a m m a di r icerca 
sul la base del la legge n. 770. La spiega­
zione che al r i gua rdo viene d a t a è che 
nel la n o r m a è specificato che il tesoro 
dovrebbe e m a n a r e i decret i appl icat iv i 

pe r s tabi l i re i me tod i di va lu taz ione dei 
proget t i a t t inent i a l l ' a l ta tecnologia. 

Nel complesso h o manifes ta to un 'opi ­
n ione posi t iva sul s i s tema del prezzo 
chiuso, che p r o b a b i l m e n t e non viene uti­
l izzato dal le a l t re ammin i s t r az ion i perché 
non p u ò a l la rgars i a t u t t a la t ipologia 
con t ra t tua le : va bene pe r i cont ra t t i a 
lunga du ra t a , laddove ci sono consegne 
d a effettuare in u n a m p i o a rco t empora le , 
m a p e r i con t ra t t i che si risolvono nel 
corso de l l ' anno è di scarsa ut i l i tà . Peral­
t ro , poiché con la convers ione in legge del 
decre to legge n . 333 del 1992 la revisione 
prezzi è quas i venu ta meno , forse ques to 
e lemento i n d u r r à le ammin i s t r az ion i a 
ricorrere al s i s tema del prezzo chiuso. 

I con t ra t t i a t r a t t a t iva pr iva ta , come 
h o prec isa to nel l 'esposizione precedente , 
t rovano giustificazione in esigenze di ce­
ler i tà e di special izzazione tecnica delle 
di t te . Per esempio , con i s is temi di 
informat izzazione, che sono mol to diffusi 
nel le ammin i s t r az ion i del lo Stato , u n a 
volta f i rmato u n con t ra t to con u n a de­
t e r m i n a t a società si r i m a n e vincolat i : 
c redo a l lora che la t r a t t a t iva p r iva ta 
d ivent i quas i u n a necessi tà . Non va poi 
d imen t i ca to che ta lvol ta nel m e r c a t o ci 
t rov iamo di fronte a d u n a sola impresa in 
g rado di ga ran t i r e la forni tura r ichiesta . 

Sul p r o b l e m a dei res idui forse sarebbe 
necessar io u n approfondimento , anche se 
in m a t e r i a nel la m i a esposizione ho avan­
zato qua lche idea persona le . I res idui 
sono notevoli nel b i lancio del la difesa, dal 
m o m e n t o che ques t ' u l t imo set tore è 
quel lo che sostiene le spese maggior i per 
q u a n t o r i g u a r d a l 'acquisizione di beni e 
servizi . Queste sono le ragioni pe r le 
qual i , di a n n o in anno , ci t r a sc in iamo 
quest i res idui . F inché i t empi s a r anno 
così lunghi , come accennavo p r ima , c redo 
che ques to p r o b l e m a r i m a r r à insoluto, 
pe r cui u n a maggiore celeri tà , forse, 
po t r ebbe po r t a r e a d u n a loro notevole 
riduzione. 

Per q u a n t o riguarda gli acquis t i in 
economia , ho già de t to che la spesa è 
r i levante e che esiste u n a n o r m a - al la 
qua le h o fatto cenno poc 'anz i - che 
consente a l l ' ammin i s t r az ione di r icorrere 
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a d essi con frequenza. A propos i to del la 
centra l izzazione degli acquis t i , m i r i su l ta 
che mol t i di essi vengano eseguit i in 
periferia, m a che l ' esame del con t ra t to e 
delle p rocedure venga effettuato a l cen t ro . 
Ricorderò che si t r a t t a , nel la magg io r 
pa r t e dei casi, di con t ra t t i a l ici tazione 
pr iva ta . 

PRESIDENTE. Ringrazio , anche a 
n o m e di t u t t a la Commiss ione , i consi­
glieri del la Corte dei cont i che h a n n o 
pa r t ec ipa to a ques to u t i le confronto. 
Penso, anzi , che non sa r à l 'u l t imo, da l 
m o m e n t o che a b b i a m o apprezza to la p re ­
paraz ione , la capac i t à e le conoscenze dei 
nostr i ospit i ; l ' esper ienza m a t u r a t a da l la 

Corte dei cont i s a r à assai u t i le al Par la­
m e n t o p e r po te r add iven i re a provvedi­
m e n t i adegua t i e p e r ope ra re il control lo 
sul la appl icaz ione di quel le n o r m e che, di 
vol ta in volta, v e r r a n n o ado t t a t e . 

Ringraz io n u o v a m e n t e i nos t r i ospit i 
p e r la loro disponibi l i tà . 

La seduta termina alle 17,35. 
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